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Come ci divertivamo 
mezzo secolo fa

In partenza per una gita in bicicletta
Mezzo secolo fa il tempo libero di ragazzi e ragazze ruotava attorno alla parrocchia. 
I curati erano attivissimi nel proporre variegate iniziative di svago; ecco perché quest’anno nel calendario troveremo figure attive 
negli anni ’50 come don Piero Casati, don Primo Filippi e soprattutto don Eugenio Biasi.
Nella foto databile attorno ai primi anni ’50 un gruppo di ragazzi in partenza per una gita in bicicletta. 



Con il calendario 2015 il Comitato Radici completa 
un decennio di presenza di questo preziosa raccolta 
di immagini che accompagna poi i Lupatotini per 

tutto l’anno, da una parete in cucina o in sala, 
proponendo ogni mese un piccolo viaggio nel tempo 
alla rivisitazione di volti, luoghi, lavori e paesaggi che 
sono entrati nella dimensione del ricordo. Doveroso 

quindi un grazie al suddetto Comitato per l’impegno 
e la costanza decennali profusi in questa attività. 

Per il prossimo anno viene proposta una rassegna 
fotografica di attività che hanno accompagnato 

nella fanciullezza il tempo libero dei lupatotini che 
oggi superano il mezzo secolo di vita. Subito salta 

all’occhio come in generale allora c’era forse più 
inventiva di oggi, più gioco di squadra e soprattutto 
attività fuori casa. Cose che oggi non sarebbero più 

possibili: girare in bici rappresenta un rischio, la 
parrocchia o l’asilo dalle suore non fungono più da 
aggreganti sociali, il tempo libero lo si trascorre in 

casa, al sicuro, magari a tu per tu col cellulare o col 
monitor del televisore. Ecco, la visione di un modo 

tanto diverso di intendere il tempo libero potrà forse 
aiutarci a riflettere su quale sia il migliore, quello 

più efficace, e forse ci aiuterà a rivedere e correggere 
alcuni comportamenti non proprio fruttuosi e 

salutari.
Auguri sinceri di Buon Anno a tutta la cittadinanza 

da parte della Amministrazione Comunale.

Il sindaco

Federico Vantini 

Sembra impossibile constatare quanto siano cambiate 
le abitudini di gioco e di divertimento dei ragazzi 

rispetto ai tempi della nostra giovinezza: mezzo secolo 
fa si giocava all’aperto e soprattutto sempre in gruppo. 

Finita la scuola e esauriti i compiti era di regola 
incontrare gli amici ed insieme decidere il gioco o i 

giochi da farsi fino all’imbrunire. 
La mancanza di qualcuno veniva subito percepita ed 

interpretata come segno di malattia, 
tanto era eccezionale. Oggi invece sono le stesse 

famiglie a chiedere ai ragazzi di stare in casa per giocare 
e spesso l’attività ludica si trasforma in visione 

per ore ed ore del televisore.
Il senso di appartenenza ad un gruppo a volte si 

trasformava in disponibilità a giocare alla guerra con 
altri gruppi di altri quartieri; ed era guerra vera che 

talvolta lasciava feriti sul campo.
Le immagini che proponiamo per il 2015 

vogliono descrivere le attività ricreative più 
tranquille, quelle che avevano quasi sempre come centro 

di raccolta la parrocchia e come animatori i curati. 
Con loro molti di noi instauravano una rapporto di 

amicizia vero, che talvolta è durato anche negli anni 
della maturità, dopo che il curato stesso 

era stato trasferito.
Preparatevi quindi a qualche attimo di nostalgia e di 

ricerca di volti nella memoria che le immagini dei nostri 
anni di infanzia sapranno certamente provocare.

Roberto Facci

Presidente della Associazione Comitato Radici

Comitato Radici

Le immagini riprodotte appartengono alla collezione privata 
di foto d’epoca del Comitato Radici.

Ringraziamenti:
Questo calendario è stato realizzato grazie al lavoro dell’Associazione Comitato Radici 

Ideazione ed impostazione grafica: Sprea Flavio e Roberto Facci
Impaginazione e stampa: Emme2grafica snc - tel. 0458065044

   



Teatro Astra: L’Ora Ju
Verso la fine degli anni ’50, durante il periodo di carnevale, veniva 
organizzato da don Eugenio Biasi e altri curati un intrattenimento 

musicale e teatrale nel vecchio teatro Astra. 
Il 20 gennaio, festa di San Sebastiano, molti giovani lupatotini si 

improvvisavano attori e davano vita a esilaranti scenette o a musical fatti 
in casa ma con passione e cura. Il divertimento era assicurato.
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	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	
	 ss. Maria Madre di Dio

	
	 ss. Basilio e Gregorio

	
	 s. Genoveffa

	
	 ss Nome del Signore

	
	 s. Amelia

	
	 Epifania di N. Signore

	
	 s. Luciano

	
	 s. Massimo

	
	 s. Giuliano

	
	 s. Aldo

	
	 Battesimo del Signore

	
	 s. Modesto

	
	 s. Ilario

	
	 s. Felice

	
	 s. Mauro

	
	 s. Marcello

	
	 s. Antonio abate

	
	 ss. Liberata e Faustina

	
	 s. Mario

	
	 s. Sebastiano

	

	
	 s. Agnese

	
	 ss. Vincenzo e Anastasio

	
	 s. Emerenziana

	
	 s. Francesco di Sales

	
	 Conversione di s. Paolo

	
	 ss. Tito e Timoteo

	
	 s. Angela Merici

	
	 s. Tommaso d’Aquino

	
	 s. Costanzo

	
	 s. Martina

	
	 s. Giovanni Bosco



Cin Cin Cina
Nella foto, che risale alla fine degli anni ’50, suor Emiliangela 

delle Sorelle della Misericordia della Pia Opera Ciccarelli
con le sue allieve bambine al teatro Astra 

in una rappresentazione teatrale musicale dal titolo Cin Cin Cina. 
Mentre per i ragazzi i punti di ritrovo abituali erano la parrocchia o 

il campetto dalla Giselda, le ragazze si riunivano dalle suore 
in vicolo Asilo, dove imparavano nozioni di recitazione 

ma anche di cucito e disegno.
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	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	
	 s. Verdiana

	
	 Pres. di Gesù al Tempio

	
	 s. Biagio

	
	 s. Gilberto

	
	 s. Agata

	
	 s. Paolo Miki

	
	 s. Romualdo

	
	 s. Girolamo

	
	 s. Apollonia

	
	 s. Scolastica

	
	 B.V. di Lourdes

	
	 s. Eulalia

	
	 s. Maura

	
	 s. Valentino

	
	 s. Faustino

	
	 s. Giuliana

	
	 s. Donato

	
	 mercoledi delle Ceneri

	
	 s. Mansueto

	
	 s. Zenobio

	
	 s. Eleonora

	
	 I domenica di Quaresima

	
	 s. Policarpo

	
	 s. Edilberto

	
	 s. Cesario

	
	 s. Nestore

	
	 s. Leandro

	
	 s. Romano
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La Festa dele Boche all’Adige
La foto risale alla fine degli anni ’50 ed è stata scattata 

da don Pietro Casati, che molti ricordano per i suoi sgrogni; 
fu curato a San Giovanni dal 1957 al 1961. 

Grande appassionato di fotografia ha lasciato al Comitato 
Radici molte foto e filmine su avvenimenti religiosi come 

comunioni, cresime, processioni ma anche su altri momenti 
di vita del nostro paese. 

Festa de 
Le Boche

Festa del papà
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	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	
	 II di Quaresima

	
	 s. Basilio

	
	 s. Cunegonda

	
	 s. Casimiro e Lucio

	
	 s. Adriano

	
	 s. Marciano

	
	 ss. Perpetua e Felicita

	
	 III di Quaresima

	
	 s. Francesco

	
	 s. Simplicio

	
	 s. Costantino

	
	 s. Massimiliano

	
	 s. Arrigo

	
	 s. Matilde 

	
	 IV di Quaresima

	
	 s. Alberto

	
	 s. Patrizio

	
	 s. Cirillo

	
	 s. Giuseppe 

	
	 s. Alessandra

	
	 s. Benedetto

	
	 V  di Quaresima

	
	 s. Turibio 

	
	 s. Romolo 

	
	 Annunciazione del Signore

	
	 s. Teodoro

	
	 s. Augusto

	
	 s. Sisto 

	
	 Le Palme

	
	 s. Amedeo

	
	 s. Beniamino



Al Campetto della Giselda 
Il campetto, sorto negli anni ’50 su un terreno donato alla parrocchia 

dal benefattore Massimino Ortolani perché fosse adibito a funzioni di svago 
per ragazzi, fu un punto di ritrovo sportivo per tutti i giovani lupatotini. 

Nella foto una delle tante squadre di calcio che partecipavano 
ai vari tornei organizzati da don Eugenio Biasi, anima del Campetto 

in quegli anni, recentemente scomparso. 
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	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	
	 s. Ugo

	
	 s. Francesco di Paola

	
	 s. Riccardo

	
	 s. Isidoro

	
	 Pasqua

	
	 dell’Angelo

	
	 s. Ermanno

	
	 S. Alberto

	
	 s. Maria C.

	
	 s. Terenzio    

	
	 s. Stanislao 

	
	 s. Giulio  e Zenone

	
	 s. Ermenegildo

	
	 s. Abbondio

	
	 s. Annibale

	
	 s. Lamberto  

	
	 S. Aniceto Papa

	
	 s. Galdino

	
	 s. Emma

	
	 s. Adalgisa

	
	 s. Anselmo 

	
	 s. Caio 

	
	 s. Giorgio

	
	 s. Fedele

	
	 Anniversario della Liberazione

	
	 s. Marcellino

	
	 ss. Ida e Zita

	
	 s. Valeria

	
	 s. Caterina da Siena

	
	 s. Pio V papa

	









2

I Giochi della Gioventù
I Giochi della Gioventù occupavano molti ragazzi lupatotini 

in occasione della festa di San Luigi che si celebrava il 21 giugno. 
Erano organizzati e animati da don Primo Filippi, che appare a destra 

nella foto databile alla metà degli anni ’50. 
Don Primo fu curato a San Giovanni dal 1953 al 1957, poi trasferito 

come vicario a San Zeno Maggiore. È morto il 18 dicembre 1994.

Festa dei
lavoratori

Festa della mamma
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	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedi

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	
	 s. Giuseppe Artigiano

	
	 s. Atanasio

	
	 ss. Filippo e Giacomo

	
	 s. Silvano

	
	 s. Gottardo

	
	 s. Giuditta

	
	 s. Flavia

	
	 s. Vittore

	
	 s. Gregorio 

	
	 s. Antonio

	
	 s. Fabio

	
	 s. Nereo

	
	 Beata Vergine Maria

	
	 s. Mattia apostolo

	
	 s. Torquato

	
	 s. Ubaldo 

	
	 Ascensione del Signore  

	
	 s. Giovanni I Papa

	
	 s. Celestino

	
	 s. Bernardino

	
	 s. Zeno 

	
	 s. Rita da Cascia

	
	 s. Desiderio

	
	 Pentecoste

	
	 s. Gregorio

	
	 s. Filippo Neri 

	
	 s. Agostino

	
	 s. Emilio

	
	 s. Massimino

	
	 s. Giovanna d’Arco 

	
	 Visitazione di Maria 



La Colonia all’Adige
La Colonia veniva allestita durante la stagione estiva, 

poi smontata a fine estate, nella zona del porto, nell’ampia spianata 
tra la centrale idroelettrica e la strada che scende fino al fiume 
dove un tempo si trovava la banchina d’attracco del traghetto. 

Fu inaugurata nel 1934 e rimase in funzione fino all’inizio degli anni ’70. 
Nella foto i ragazzi lupatotini all’ora di pranzo verso la fine degli anni ’50.
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	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	
	 s. Giustino

	
	 Festa della Repubblica

	
	 s. Carlo

	
	 s. Quirino

	
	 s. Bonifacio

	
	 s. Norberto

	
	 Corpus Domini

	
	 s. Medardo

	
	 s. Primo

	
	 s. Diana

	
	 s. Barnaba

	
	 Sacro cuore di Gesù

	
	 Cuore Immacolato di Maria

	
	 s. Eliseo  

	
	 s. Germana

	
	 s. Aureliano

	
	 s. Gregorio

	
	 s. Marina  

	
	 s. Gervasio

	
	 s. Silverio Papa

	
	 s. Luigi Gonzaga

	
	 s. Paolino da Nola

	
	 s. Lanfranco V. 

	
	 Natività S. Giovanni Battista 

	
	 s. Guglielmo

	
	 ss. Giovanni e Paolo

	
	 s. Cirillo 

	
	 s. Attilio

	
	 ss. Pietro e Paolo

	
	 ss. Primi Martiri



La Colonia a Prun
Entrata in funzione nell’estate del 1951 con tre turni estivi di circa 

una ventina di giorni ciascuno, era gestita dalle Sorelle della Misericordia 
della Pia Opera Ciccarelli con l’aiuto di animatrici. 

Acquistata nel 1950 su iniziativa dell’allora parroco monsignor 
Policarpo Cerato e con il contributo di numerose famiglie lupatotine.   
Nella foto il primo turno, riservato alle femmine, nei primi anni ’60.
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	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	
	 s. Teobaldo

	
	 s. Ottone

	
	 s. Tommaso Apostolo

	
	 s. Elisabetta

	
	 s. Antonio M. Z.

	
	 s. Maria Goretti

	
	 s. Claudio

	
	 s. Adriano

	
	 s. Fabrizio

	
	 s. Vittoria

	
	 s. Benedetto da Norcia 

	
	 s. Felice  

	
	 s. Enrico

	
	 s. Camillo

	
	 s. Bonaventura

	
	 B. V. del Carmine  

	
	 s. Alessio

	
	 s. Federico

	
	 s. Giusta

	
	 s. Elia

	
	 s. Lorenzo da Brindisi 

	
	 s. Maria Maddalena 

	
	 s. Brigida

	
	 s. Cristina

	
	 s. Giacomo Apostolo 

	
	 ss. Gioacchino e Anna

	
	 s. Liliana

	
	 ss. Nazario e Celso

	
	 s. Marta

	
	 s. Pietro Crisologo

	
	 s. Ignazio di Loyola



Il Maestro Bruno Sprea
Il Maestro Bruno Sprea, personaggio estroso e molto conosciuto 

in paese come Sgrèndena per la sua folta capigliatura, avvicinò alla 
musica e insegnò a suonare vari strumenti a centinaia di ragazzi 

lupatotini; fondò e gestì molte orchestrine per molto tempo, dagli 
anni ’20 quando aveva aperto il cinema Floreal fino alla morte, 

avvenuta nel 1969. La foto risale alla fine degli anni ’50. 
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	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	
	 s. Alfonso de’ L.

	
	 s. Eusebio

	
	 s. Lidia

	
	 s. Domenico di Gusman

	
	 s. Giovanni Maria Vianney

	
	 Trasfigurazione del Signore

	
	 s. Gaetano

	
	 s. Domenico

	
	 s. Romano

	
	 s. Lorenzo

	
	 s. Chiara

	
	 s. Ercolano

	
	 s. Ippolito

	
	 s. Alfredo

	
	 Assunzione B. Vergine Maria  

	
	 ss. Stefano  e Rocco

	
	 s. Giacinto

	
	 s. Elena

	
	 s. Giovanni Eudes

	
	 s. Bernardo  

	
	 s. Pio X

	
	 B. V. Regina

	
	 s. Rosa

	
	 s. Bartolomeo Apostolo

	
	 s. Ludovico 

	
	 s. Alessandro M.

	
	 s. Monica

	
	 s. Agostino

	
	 Martirio s. Giovanni B. 

	
	 s. Faustina

	
	 s. Aristide





2



Al bar Micheloni
Il bar Micheloni si trovava nella centralissima piazza Umberto I, 

vicino all’attuale Oreficeria Gianna. Bar storico lupatotino era 
sorto nel 1952 ed era gestito dalla famiglia Micheloni; nella foto 
è ripreso dall’esterno in uno scatto risalente all’inizio degli anni 
’60 e ben esprime il concetto di riposo per come veniva inteso 

allora dagli adulti maschi.
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	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato 

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	
	 s. Egidio

	
	 s. Elpidio

	
	 s. Gregorio M.

	
	 s. Rosalia

	
	 s. Vittorino

	
	 s. Umberto

	
	 s. Regina

	
	 Natività B.V. Maria

	
	 s. Sergio

	
	 s. Nicola da Tolentino

	
	 ss. Proto e Giacinto

	
	 SS. nome di Maria 

	
	 s. Giovanni Cristoforo 

	
	 s. Croce

	
	 B.V. Addolorata

	
	 ss. Cornelio e Cipriano

	
	 s. Roberto B.

	
	 s. Sofia

	
	 s. Gennaro

	
	 s. Eustacchia

	
	 s. Matteo Apostolo

	
	 s. Maurizio 

	
	 s. Pio 

	
	 s. Pacifico

	
	 s. Aurelia

	
	 ss. Cosma e Damiano 

	
	 s. Vincenzo de’ Paoli

	
	 s. Venceslao

	
	 ss. Michele, Gabriele e Raffaele

	
	 s. Girolamo



La Greffa Club
La Greffa Club, sorta verso gli inizi degli anni ’60 in via Adige 

presso il bar Bonafini, era una associazione di giovani amanti della musica 
che organizzavano spettacoli e serate invitando, solitamente 

al dancing La Lucerna, i cantanti in auge all’epoca. 
Tra gli ospiti ricordiamo Gigliola Cinquetti, Dino, I Nomadi, Claudio Lippi 

e i complessi beat di Verona che allora impazzavano: 
I Menphis, I Tornados, Renato, I Kings ed altri.
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	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì 

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	
	 s. Teresa del Bambin Gesù

	
	 ss. Angeli Custodi

	
	 s. Gerardo

	
	 s. Francesco d’Assisi

	
	 s. Placido

	
	 s. Bruno Abate

	
	 B. V. del Rosario

	
	 s. Pelagia

	
	 s. Dionigi

	
	 s. Daniele

	
	 s. Firmino

	
	 s. Serafino

	
	 s. Edoardo

	
	 s. Callisto

	
	 s. Teresa d’Avila

	
	 s. Edvige

	
	 s. Ignazio 

	
	 s. Luca evangelista  

	
	 s. Isacco

	
	 s. Irene

	
	 s. Orsola

	
	 s. Donato  

	
	 s. Giovanni da Capestrano

	
	 s. Antonio M. Claret

	
	 N.S. Gesù Re dell’Universo e s. Crispino

	
	 s. Evaristo

	
	 s. Fiorenzo 

	
	 s. Simone 

	
	 s. Ermelinda

	
	 s. Germano

	
	 s. Lucilla 



Il Milk Bar (da Canteri) 
Il Milk Bar, più comunemente chiamato bar Canteri, sorse 

all’inizio degli anni ’60; si trovava in via Roma ed era frequentato 
prevalentemente da giovanissimi. Era uno dei pochissimi bar del 
paese frequentato anche da ragazze. Ospitava il Club dei Giovani 
che organizzava manifestazioni e spettacoli: tornei di calcetto (ai 

maneghèti) e di biliardo. Al cinema parrocchiale vennero organizzate 
dal Club dei Giovani due edizioni del Festival della canzone, con la 

partecipazione di cantanti allora conosciuti a livello nazionale.
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	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	
	 Tutti  i Santi

	
	 Commemorazione di tutti i Defunti

	
	 s. Silvia

	
	 s. Carlo Borromeo

	
	 s. Zaccaria

	
	 s. Leonardo

	
	 s. Ernesto

	
	 s. Goffredo

	
	 s. Oreste

	
	 s. Leone Magno

	
	 s. Martino

	
	 s. Renato

	
	 s. Diego

	
	 s. Giocondo 

	
	 s. Alberto Magno  

	
	 s. Margherita

	
	 s. Elisabetta di U.

	
	 s. Oddone

	
	 s. Fausto  

	
	 s. Felice

	
	 Presenazione B. V. M.

	
	 s. Cecilia

	
	 s. Clemente

	
	  s. Giovanni della Croce 

	
	 s. Caterina m. 

	
	 s. Corrado

	
	 s. Virgilio

	
	 s. Livia 

	
	 I di Avvento

	
	 s. Andrea 
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L’Austerity
Nel 1973 a causa della carenza di petrolio la crisi energetica aveva 
colpito pesantemente l’Europa e quindi anche l’Italia. Tra le varie 

misure prese dal governo dell’epoca tutti ricordano il divieto di 
circolazione delle automobili private nei giorni festivi. Così la gente, 
e i giovani in modo particolare, per scavalcare questo blocco forzato 
si adattarono a circolare con qualunque mezzo, rispolverando tutti i 

vecchi sistemi di locomozione pur di muoversi.
(foto Tiziano)
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27 

28 

29
30	

31 

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	 Venerdì

	 Sabato

	 Domenica

	 Lunedì

	 Martedì

	 Mercoledì

	 Giovedì

	
	 s. Eligio

	
	 s. Bibiana

	
	 s. Francesco Saverio

	
	 s. Barbara

	
	 s. Dalmazio

	
	 II di Avvento 

	
	 s. Ambrogio

	
	 Immacolata Concezione

	
	 s. Siro

	
	 N.S. di Loreto

	
	 s. Damaso

	
	 s. Giovanna 

	
	 III di Avvento - s. Lucia

	
	 s. Giovanni della Croce

	
	 s. Valeriano

	
	 s. Adelaide

	
	 s. Lazzaro  

	
	 s. Graziano

	
	 ss. Fausta e Dario

	
	 IV di Avvento

	

	 s. Pietro Canisio 

	
	 s. Flaviano 

	
	 s. Giovanni da K.

	
	 s. Irma

	
	 Natività del Signore

	
	 s. Stefano 

	
	 s. Giovanni ap. 

	
	 ss. Innocenti Martiri

	
	 s. Tommaso

	
	 s. Eugenio

	
	 s. Silvestro 

Santa
Lussia


